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“1° CONCORSO ENOLOGICONAZIONALE DEI VINI ROSATI D’ITALIA”

Regolamento

Articolo 1

La Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, indice ed organizza, con la collaborazione dell’Associazione Enologi Enotecnici Italiani, il “1° Concorso Enologico Nazionale dei vini Rosati d’Italia” le cui selezioni si svolgeranno a Bari in Puglia dal 20 al 21 aprile 2012.

Articolo 2

Il “1°Concorso Enologico Nazionale dei vini Rosati d’Italia” si propone di valorizzare le migliori produzioni nazionali, di favorirne la conoscenza e la diffusione e, nello stesso tempo, di meglio orientare le aziende a produrre vini di qualità, adeguatamente presentati e commercializzati, con moderni criteri mercantili.

Articolo 3

Il Comitato organizzatore ha il compito di sovrintendere alla realizzazione dell’iniziativa e si avvarrà dell’opera di un notaio, o di un avvocato estraneo al settore vitivinicolo o di un pubblico ufficiale per quanto concerne la regolarità di tutte le operazioni previste dal presente regolamento.

Il Comitato organizzatore può chiamare a collaborare con lo stesso, tecnici ed esperti di fiducia per lo svolgimento di particolari compiti di natura organizzativa.

Il Comitato organizzatore è presieduto dall'Assessore Regionale alle Risorse Agroalimentari ed è composto da:

· Funzionario del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali;

· Direttore generale dell’Associazione Enologi Enotecnici Italiani;

· Presidente dell'Accademia della Vite e del Vino;

· Presidente dell'Unione delle Camere di Commercio della Puglia.

Articolo 4

Possono partecipare al “1° Concorso Enologico Nazionale dei Vini Rosati d’Italia” i vini rosati tranquilli e frizzanti a denominazione di origine controllata (DOP) e a indicazione geografica (IGP), nonché i vini spumanti a denominazione di origine e i vini spumanti di qualità prodotti e imbottigliati in Italia presentati da viticoltori, vinificatori in proprio, cantine sociali e aziende commerciali e industriali.

Possono partecipare al Concorso partite di vino già imbottigliate, di entità commerciale non inferiore, all'atto del prelievo, a 20 hl (circa 2.700 bottiglie della capacità di litri 0,750).

Non sono ammessi al Concorso vini aromatizzati, bevande aromatizzate a base di vino, cocktail di prodotti, nonché vini presentati da aziende che abbiano avuto a loro carico, con sentenza passata in giudicato, procedimenti giudiziari dovuti a frodi o sofisticazioni.

Articolo 5

I vini partecipanti al Concorso vengono suddivisi in Vini Tranquilli, Vini Frizzanti e Vini Spumanti e sono suddivisi nelle seguenti categorie:

1) Vini tranquilli rosati a denominazione di origine (DOP);

2) Vini Tranquilli rosati a indicazione geografica (IGP).

3) Vini Frizzanti rosati a denominazione di origine (DOP);

4) Vini Frizzanti rosati a indicazione geografica (IGP).

5) Vini spumanti rosati a denominazione di origine (DOP);

6) Vini Spumanti di qualità rosati.

Ai fini della classificazione e della verifica delle denominazioni di cui sopra saranno adottate le definizioni dell’Unione Europea; in mancanza di queste le definizioni vigenti stabilite dalla legislazione italiana.

Non sono ammessi al Concorso tutti quei prodotti non ascrivibili ad una delle categorie sopra indicate.

Articolo 6

Le aziende che intendono partecipare al “1° Concorso Enologico Nazionale dei Vini Rosati d’Italia” devono far pervenire inderogabilmente entro il 6 aprile 2012, per ogni tipo di vino iscritto, presso: SAMER - Servizio Analisi Chimico Merceologiche - via Emanuele Mola, 19 - 70121 Bari:

a) domanda di partecipazione, redatta su apposito modulo, completa in ogni sua parte e firmata dal responsabile dell’azienda;

b) n. 3 etichette e contro etichette identiche a quelle del vino presentato al “1° Concorso Enologico Nazionale dei Vini Rosati d’Italia”;

c) copia dell'avvenuto versamento di € 60,50 (Cinquanta/00 più IVA 21%) tramite bonifico bancario  intestato a: Unione Regionale delle Camere di Commercio della Puglia - Piazza Aldo Moro, 33/A - 70122 BARI - Partita Iva 04474350727 - IBAN IT85P0701204000000000013768 indicando la seguente causale di versamento “Contributo organizzazione - 1° Concorso Enologico Nazionale dei vini Rosati d’Italia”.

d) n. 6 bottiglie dello stesso lotto, di capacità di litri 0,750, completamente etichettate, confezionate e riunite in un unico imballaggio. Sul cartone di vino deve essere chiaramente scritto “campione non commerciale inviato per il 1° Concorso Enologico Nazionale dei Vini Rosati d’Italia”;

e) verbale di prelievo redatto su apposito modulo in conformità alle modalità specificate nel verbale stesso. Il prelievo è effettuato da un pubblico ufficiale o direttamente da un responsabile dell'azienda tramite autocertificazione. Nel primo caso è compito dell'azienda contattare il pubblico ufficiale. In caso invece di autocertificazione è necessario allegare al verbale di prelievo copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore. L’azienda presentatrice s'impegna a consentire l’accesso nei propri locali del personale preposto ad effettuare il prelievo dei campioni;

f) certificato di analisi rilasciato anche dal laboratorio della cantina riportante almeno i seguenti parametri:

· titolo alcolometrico volumico;

· zuccheri riduttori;

· acidità totale in g/L espressa in acido tartarico;

· acidità volatile;

· anidride solforosa totale;

· anidride solforosa libera

· sovrappressione per i vini spumanti.

Il certificato deve riportare il nome dell’azienda presentatrice e del vino partecipante con tutte le indicazioni utili all’identificazione del campione. Il Comitato organizzatore si riserva di fare eseguire proprie analisi di confronto e di controllo;

g) per i vini a denominazione di origine: certificato di idoneità rilasciato dalla Struttura di controllo, secondo le vigenti normative, attestante l’origine e la denominazione del vino.

Gli organizzatori declinano ogni responsabilità per l’eventuale arrivo in ritardo dei campioni rispetto alla data stabilita, per la perdita totale o parziale dei campioni durante il trasporto.

Tutte le spese relative al recapito dei campioni sono a completo carico delle aziende presentatrici.

Per ogni vino iscritto la documentazione in originale dovrà essere unita all’interno del cartone del campione corrispondente.

I vini, le cui domande di partecipazione risultassero incomplete e non corredate della documentazione e del materiale richiesto, nonché dell’attestazione di avvenuto pagamento, saranno automaticamente esclusi dal Concorso.

Articolo 7

Dal momento della ricezione tutti i campioni saranno conservati secondo le più rigorose norme di tecnica enologica.

I campioni di vino prima di essere sottoposti all’esame delle commissioni saranno anonimizzati secondo l’utilizzo di due appositi codici:

· il primo attribuito al campione dall’organizzazione al momento della consegna;

· il secondo attribuito dal notaio, o da un avvocato estraneo al settore vitivinicolo o da altro pubblico ufficiale formalmente incaricato dall’Ente organizzatore prima della presentazione dei campioni alle commissioni di valutazione.

La persona designata assiste alle varie operazioni e, per l’adempimento delle sue funzioni, può giovarsi della collaborazione di persone di sua fiducia; garantisce inoltre gli aspetti formali e le modalità operative e conserva i campioni dei vini dal momento dell’anonimizzazione alla stesura delle graduatorie da lui redatte per ogni categoria prevista dal precedente articolo 5.

Articolo 8

La valutazione dei vini è effettuata da apposite commissioni a norma delle disposizioni di legge e dei regolamenti vigenti. Ogni commissione è composta per sorteggio da 4 enologi/enotecnici nominati dall’Associazione Enologi Enotecnici Italiani e da n. 1 giornalista o esperto del settore vitivinicolo italiano o straniero nominato dall’Ente organizzatore.

Le commissioni valutano i campioni in base al metodo “Union Internationale des Oenologues”. Le valutazioni sono espresse autonomamente da ogni componente la commissione. Ogni vino sarà valutato da due commissioni diverse.

Il punteggio finale di ogni campione è determinato dalla media aritmetica dei singoli giudizi numerici previa eliminazione del punteggio più alto e di quello più basso.

Articolo 9

I giudizi emessi dalle commissioni sono inappellabili. 

A salvaguardia del prestigio delle aziende partecipanti, non viene reso noto l'elenco dei vini non selezionati e delle aziende che li hanno presentati, né il punteggio assegnato ai singoli campioni dei vini selezionati.

Ogni azienda può richiedere al Comitato organizzatore, entro il 30 ottobre 2012, copia dei documenti di valutazione relativi ai propri vini.

Articolo 10

Saranno premiati ex-aequo con Diploma di Merito tutti i vini rosati di ogni categoria che avranno ottenuto il punteggio minimo di 80 centesimi.

I primi tre vini che, nell’ambito di ciascuna categoria prevista dal precedente articolo 5, avranno ottenuto il punteggio più elevato, purché non inferiore a 80 centesimi, saranno premiati rispettivamente con Medaglia d’Oro, Medaglia d’Argento e Medaglia di Bronzo.

Le premiazioni dei vini si svolgeranno nell’ambito di un’apposita cerimonia organizzata dalla Regione Puglia. Sarà cura dell'ente organizzatore comunicare il luogo alle aziende interessate.

Articolo 11

I campioni premiati saranno tenuti a disposizione dei servizi di controllo, per un periodo di sei mesi, per eventuali verifiche analitiche e di conformità del prodotto stesso presentato e commercializzato.

I vini selezionati possono anche essere sottoposti ad esame enochimico ed a controlli di verifica in cantina per quanto concerne la corrispondenza del tipo e della quantità dichiarata. Qualora durante questi controlli si evidenziassero delle anomalie, il vino sarà declassato dandone comunicazione alle competenti autorità.

Articolo 12

Il Comitato organizzatore si riserva il diritto di modificare il presente regolamento, previa autorizzazione del competente Ministero, e la data della manifestazione in qualsiasi momento ciò si rendesse necessario.

Articolo 13

Per qualsiasi controversia il Foro competente è quello di Bari.
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